
Disegno di Marco Rostan

Testo biblico della predicazione
Vangelo di Giovanni 21,3-14

Simon Pietro disse: "Io vado a pescare". Gli altri risposero: "Veniamo anche noi". Uscirono 
e salirono sulla barca. Ma quella notte non presero nulla. Era già mattina, quando Gesù si 
presentò sulla spiaggia, ma i discepoli non sapevano che era lui. Allora Gesù disse: "Avete 
qualcosa da mangiare?" Gli risposero: "No". Allora Gesù disse: "Gettate la rete dal lato 
destro della barca, e troverete pesce". I discepoli calarono la rete. Quando cercarono di 
tirarla su non ci riuscivano per la gran quantità di pesci che conteneva. Allora il discepolo 
prediletto di Gesù disse a Pietro: "È il Signore!".  Simon Pietro, udito che era il Signore, 
si legò la tunica intorno ai fi anchi (perché non aveva altro addosso) e si gettò in mare. Gli 
altri discepoli invece accostarono a riva con la barca, trascinando la rete con i pesci, perché 
erano lontani da terra un centinaio di metri. Quando scesero dalla barca, videro un fuoche-
rello di carboni con sopra alcuni pesci. C'era anche pane. Gesù disse loro: "Portate qui un 
po' del pesce che avete preso ora". Simon Pietro salì sulla barca e trascinò a terra la rete 
piena di centocinquantatre grossi pesci. Erano molto grossi, ma la rete non s'era strappata.
Gesù disse loro: "Venite a far colazione". Ma nessuno dei discepoli aveva il coraggio di 
domandargli: "Chi sei?" Avevano capito che era il Signore. Gesù si avvicinò, prese il pane 
e lo distribuì; poi distribuì anche il pesce. Era la terza volta che Gesù si faceva vedere ai 
discepoli da quando era tornato dalla morte alla vita.

UNA QUESTIONE DI FIDUCIA

Sunto del sermone sul testo biblico di Giovanni 21,3-14
 I discepoli, ora che il loro maestro è morto, tornano a fare i pescatori. Tornano sul 
luogo delle loro sicurezze. Ma è proprio lì che qualcosa li sconvolge: dopo una notte di 
lavoro non pescano nulla. Si fa giorno e, all'alba, uno sconosciuto consiglia loro di gettare 
le reti dalla parte opposta della barca. 
 È una questione di fiducia, si può tentare sulla parola di chi ti fidi se ancora speri 
che sia possibile il miracolo di una pesca diversa. I discepoli seguono l’invito dello 
sconosciuto e appena finito di calare la rete, già è piena di pesce. Tutto sta nel buttare 
le reti dalla parte giusta. Ma quel è la parte giusta? 
 Forse quella di chi pensa alla vita come sola sopravvivenza? Forse è quella di chi 
agisce solo per sfruttare condizioni e affari a danno di altri? Oppure quella di chi si apre 
al miracolo di una persona ricca di umanità che ascolta il grido dei disperati e diventa 
compagna di chi non ha più voce? Gettare la rete non significa catturare, ma permettere 
la salvezza. La rete può provocare danni se gettata dalla parte sbagliata, se usata selvag-
giamente, ma se buttata dalla parte giusta provoca salvezza, pace, abbandono. Reti in-
gannevoli provocano solo ferite. Reti armoniose, rispettose del mare, provocano miracoli.
 È una questione di fiducia. Si può anche ritornare sui propri passi e mettere in di-
scussione un’intera notte di fatica, ma se quella nuova pesca apre davvero al miracolo di 
una nuova umanità fondata sull’amore e sulla pace, allora la risposta non può che essere 
una: «Sulla tua parola getterò la rete». Qui la missione degli apostoli, come della chiesa 
intera, è quella di essere pescatori di persone che sono in attesa del Signore. Amen!

AVVISI E ATTIVITÀ
Sito internet: www.chiesavaldeselusernasangiovanni.it

Qui puoi trovare il testo integrale del sermone di oggi e questo foglio del culto

Il Ri-Circolo della Cascina Pavarin sarà aperto il giovedì dalle 15,30 alle 17,00 e il 
sabato dalle 9,30 alle 12,30 e dalle 15,00 alle 18,00.
Le classi di precatechismo e catechismo si incontreranno nei giorni e orari concordati.

OGGI:  Ore 17,30 - Incontro di tutti i neo confermati delle chiese della Val
  Pellice al Presbiterio della nostra chiesa di Luserna S.G. 
  Pizza a conclusione dell'incontro.

  Ore 21,00 - Concerto del Coretto Valdese di Torre Pellice presso il Teatro 
  del Forte a Torre Pellice. 

Lunedì 24:  Ore 20,45 - Prove della Corale.

Martedì 25:   Ore 15,30 - Non ha luogo il gruppo di lettura biblica all'Asilo valdese.
  Ore 17,00 - 19,00 - Raccolta alimentari alla Cascina Pavarin. 

Giovedì 27:   Ore 10,30 - Culti presso gli Istituti; ore 16,00 alla Casa di riposo di 
  Bricherasio; ore 16,30 alla Miramonti e all'Ospedale di Torre Pellice.

Sabato 29:  Ore 14,15 - 16,15 - Incontro della Scuola domenicale.

Domenica 30: Domenica della gioventù (Collette per la FGEI) - Ore 9,00 - Culto Sala 
  degli Airali. Ore 10,00 - Culto nel Tempio.



Celebra il Culto: Past. G. Ficara - Organo: Paolo Gay - Tromba: A. Iannarone

PRELUDIO - Saluto e invocazione

Dialogo liturgico    (Abel Nkuinji – Camerun - Cevaa vol. 1)               
Pastore:  Le nostre voci in coro diranno con forza il motivo della nostra gioia.
Tutti:  Il senso e la sorgente della nostra vita sono in Cristo Gesù.
Pastore:  Attorno a noi e in noi vi è violenza e sopraffazione.
Tutti:  Cristo Gesù, attraverso noi, diffonde ovunque la sua pace.
Pastore:  I nostri cuori sono fragili e qualche volta spezzati dalla disperazione.
Tutti:  Lo Spirito del Signore ci fa dono prezioso di una tranquilla Speranza.
Pastore:  A tutti in quest’ora, Dio, per mezzo del suo Figlio, offre a noi la gioia.
Tutti:  Il suo amore dura per sempre. Rendiamo a lui la nostra lode. Amen!

Testo di apertura                                         (I Pietro 2,2-5)

Pastore:  Come bambini appena nati, desiderate il puro latte spirituale, perché con 
   esso cresciate per la salvezza, se davvero avete gustato che il Signore è buono.
   Accostandovi a lui, pietra vivente, rifiutata dagli uomini, ma davanti a Dio 
   scelta e preziosa, anche voi, come pietre viventi, venite edificati per formare 
   una casa spirituale, un sacerdozio santo, per offrire sacrifici spirituali, graditi 
   a Dio per mezzo di Gesù Cristo.

Preghiera

INNO DI APERTURA: 173/1.2.3 - Gran Dio, noi ti lodiam

Confessione di peccato                                    (Colossesi 3,1-3)

Se siete stati risuscitati con Cristo, cercate le cose di lassù, dove Cristo è 
seduto alla destra di Dio. Aspirate alle cose di lassù, non a quelle che sono 
sulla terra; perché voi siete morti, e la vostra vita è nascosta con Cristo in Dio.

Preghiera
Annuncio del perdono                   (Ezechiele 36,25-27)

Vi aspergerò d’acqua pura e sarete puri; io vi purificherò di tutte le vostre 
impurità e di tutti i vostri idoli. Vi darò un cuore nuovo e metterò dentro di voi 
uno spirito nuovo; toglierò dal vostro corpo il cuore di pietra, e vi darò un cuore 
di carne. Metterò dentro di voi il mio spirito e farò in modo che camminerete 
secondo le mie leggi, e osserverete e metterete in pratica le mie prescrizioni.

INNO DI RICONOSCENZA: 50/1.2 - A Dio sia la gloria

Preghiera di illuminazione - Salmo 116 passim (lib. adattamento di G. F.)

Lettore: Io amo il Signore perché ha ascoltato la mia voce.
 Lo invocherò per tutta la mia vita.
 Mi aveva raggiunto la disgrazia e il dolore,
 ma io invocai il Signore: «Signore, liberami!»

Tutti: Il Signore è buono e giusto, 
 il nostro Dio è misericordioso;
 protegge i deboli.
Lettore: Io ero ridotto in misero stato ed egli mi ha salvato.
 E ora ritorni in me la sua pace, 
 il Signore è stato buono con me.

Tutti: Come ricambiare il Signore per tutto il bene che ci ha fatto?
 Sia ringraziato il Signore per averci salvato.
Lettore: Voglio essere fedele al Signore e dire a tutti la sua fedeltà. 
 Sono stato liberato, posso ringraziare solo lui e offrigli la mia lode. 

Tutti: Alleluia. Gloria al Signore!

Testo per il sermone: Vangelo di Giovanni 21,3-14 [testo nel frontespizio]

INTERLUDIO
SERMONE 

INNO: 261/1.2.3.4.5 - Prendi, o Dio, la vita mia

Raccolta delle offerte 
Preghiera: offerta a Dio dei nostri doni

Avvisi e Comunicazioni 
ASSEMBLEA DI CHIESA
Odg: Relazione annua del Comitato dell'Asilo Valdese.

Preghiera di intercessione e Padre Nostro

INNO DI CHIUSURA: 194 - Celebriamo il Signore

Benedizione                          (Apocalisse 21,5a.6b;22,21b)

 Il Signore dice: 
Ecco, io faccio nuove tutte le cose.
A chi ha sete io darò gratuitamente della fonte dell’acqua della vita.
La grazia del Signore Gesù sia con tutti. Amen.

Amen cantato: Amen, Signore, amen! - POSTLUDIO


